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VERBALE N° 5

 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI STRAORDINARIO DEL 7° CIRCOLO “G. CARDUCCI”

DEL 28/10/08

Il giorno 28 ottobre 2008, su richiesta della quasi totalità dei docenti, si è riunito il Collegio Docenti Straordinario presso la scuola di Carducci per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Analisi e riflessione sul decreto Gelmini  e sul Piano Programmatico

Alle ore 17,00 ha inizio la seduta alla presenza di tutto il corpo docente ad eccetto di: Franca Biancani, Clara Pietrini, Concetta Presti, Alessandra Tocalli, Irene Salmaso, MGrazia Malloggi 

Entra alle ore…. l’ins. Rita Brogi

Escono:  alle ore 17.45 Celi, 18.15 Carla Spiga, alle 18,30 Micheletti e Fantoni, alle 18.45 De Blasio e Costantino

La  dirigente apre la seduta  con le seguenti comunicazioni:

· assicurazione: fa presente che l'assicurazione è obbligatoria per i docenti/collaboratori scolastici che partecipano a uscite didattiche, visite guidate e viaggi d'istruzione. I docenti/collaboratori scolastici che hanno già contratto una polizza personale sono invitati a produrre dichiarazione scritta fornendo i dati della Società assicuratrice e le condizioni della  polizza, precisando inoltre se viene garantita la copertura sulle uscite didattiche, visite guidate e viaggi d'istruzione.
Nel caso in cui non sia stata stipulata alcuna polizza e il docente/collaboratore scolastico non risulti pertanto coperto da assicurazione (né scolastica, né personale), la scuola non potrà autorizzare la partecipazione dello stesso alle uscite didattiche, visite guidate e viaggi d'istruzione

· la DS ricorda che il 29/10/2008 si svolgeranno le elezioni dei rappresentanti di classe e del Consiglio di Circolo, quest’ultima con apertura dei seggi alle ore 8.00 alle 19.00. Invita le insegnanti  a dare ai genitori le indicazioni necessarie per assicurare un corretto svolgimento delle assemblee.

· Progetti Compresenza: ricorda la data di presentazione entro il 30/10/2008. Con una circolare prorogherà il tempo di consegna al 10  novembre. Sono stati già presentati i progetti di compresenza del Team terze e del team prima/seconda del modulo Carducci, infine del team quarta TP Carducci. Al prossimo collegio si procederà con la delibera definitiva. Invita i team a  specificare come viene utilizzata la compresenza con le insegnanti di L2 e IRC.

·  La Dirigente fa presente che l’insegnante Carpigiani, utilizzata nella biblioteca Carducci,  è responsabile del progetto BIBLIOTECA. A lei sarà affiancata una docente della scuola media, con la medesima utilizzazione, che  potrà garantire l’apertura pomeridiana della biblioteca al pubblico.

· LA DIRIGENTE COMUNICA che ha preso accordi con il DS del Circolo “La Rosa” per la partecipazione delle responsabili di plesso e della collaboratrice della DS alle due giornate di  formazione sulla privacy che si svolgeranno presso la scuola Lambruschini.

·  Comunica che la convenzione ATL è scaduta e la segreteria si sta attivando per il rinnovo o, se questo non fosse possibile, per trovare accordi alternativi.

· Invita gli insegnanti a consegnare gli orari trascritti secondo le nuove indicazioni e le programmazioni annuali
Terminate le comunicazioni da parte della dirigente, si passa a prendere in esame la situazione scolastica alla luce del decreto Gelmini, prossimo ad essere convertito in legge.

Prende la parola l’insegnante Anghelinas e fa riferimento all’incontro delle insegnanti della scuola primaria svoltosi la settimana precedente con l’obiettivo di individuare una presa di posizione nei riguardi del  decreto legge in questione. Alcune proposte emerse, continua l’insegnante, sono quelle già sostenute da alcune scuole (come riferito all’assemblea sindacale unitaria cittadina), ad esempio di non svolgere gite d’istruzione, organizzare  assemblee permanenti, naturalmente con svolgimento delle lezioni rispettando gli orari stabiliti. Inoltre, continua, affermando che anche il circolo Carducci può trovare altre proposte, e una di queste potrebbe essere quella di sospendere le attività di arricchimento della didattica ( progetti, gite ed uscite) come emerso nell’incontro con i docenti.

Prendono la parola le insegnanti.

L’insegnante Galiberti chiede  quali progetti verranno sospesi.

L’insegnante Del Zoppo sostiene fermamente  che devono essere sospesi tutti i progetti.

L’insegnante Monica Pellerano non condivide la posizione della sospensione dei progetti e sostiene che dovrebbero essere svolti proprio ora che è ancora possibile, perché sono un arricchimento dell’offerta formativa per i bambini.  Conclude che i progetti devono essere portati avanti come già programmato. 

La DS , condividendo la posizione di non interrompere alcun progetto né qualsiasi altra attività programmata, né tanto meno quei progetti “costitutivi” del far bene la scuola come i progetti di compresenza o quelli che permettono l’uso del laboratorio informatico…, propone di presentare alle famiglie le attività che vengono svolte nelle scuole, mettendo in risalto i momenti significativi come ad esempio l’uso della contemporaneità con la possibilità di suddividere gli alunni in gruppi. Il fine è quello di far conoscere in maniera dettagliata e chiara cosa la scuola sta costruendo per i loro figli. Una proposta “in positivo” che vuole assolutamente evitare di danneggiare i soggetti in formazione e di schierarsi politicamente. Come già detto l’intento della scuola è quello “di stare dalla parte della scuola e degli alunni”. Anzi questo può essere il modo per rendere consapevoli le famiglie delle “buone pratiche” messe in atto che probabilmente vedranno scomparire negli anni futuri. Se vogliamo che il lavoro della scuola sia conosciuto dalla cittadinanza, continua la DS, si potrebbe chiedere ad una testata giornalistica locale di “ospitarci” per 71 giorni, quanti cioè sono gli insegnanti del circolo, pubblicando giornalmente un breve articolo in grado di documentare una delle attività realizzate. Ogni insegnante, cioè, potrebbe scrivere qualche riga su una buona pratica effettuata.

L’insegnante Bertelli fa presente che i genitori sono sempre presenti nelle varie riunioni scolastiche e hanno tutti gli strumenti per comprendere le attività scolastiche.

L’insegnante Barbaro concorda con l’insegnante Bertelli, dichiarandosi delusa dai genitori perché non si dimostrano responsabili e considera che togliere le attività e le uscite può essere un modo per renderli più consapevoli dimostrando che dal prossimo anno saremo costrette a lavorare in modo diverso.

L’insegnante Volandri concorda e afferma che ai genitori le informazioni devono essere presentate in negativo, cioè dimostrando ciò che non verrà più svolto. 

L’insegnante Cioni sostiene che bisogna stimolare l’attenzione dei genitori, mettendoli di fronte all’impossibilità del fare in seguito alle nuove disposizioni.

L’insegnante Pellecchia sostiene che è opportuno portare avanti una forma di protesta efficace, che sia ben visibile ai genitori.

L’insegnante Del Zoppo afferma che bisogna prendere iniziative che vanno ad incidere sull’economia, come ad esempio non avviare quei progetti che coinvolgono  soggetti esterni che ne traggono un finanziamento,  e così pure per le gite e visite varie e anche per il teatro. La scuola deve porsi con autorità e autorevolezza.

L’insegnante Pellerano fa presente che i genitori della scuola dell’infanzia si sono riuniti presso la scuola Carducci per prendere conoscenza del decreto. La DS conferma l’iniziativa e la valorizza. 

Le insegnanti Geri e Piombanti espongono delle situazioni che si sono verificate nella scuola di Banditella che denotano un atteggiamento poco rispettoso verso la scuola da parte di alcuni genitori.

L’insegnante Magozzi interviene mettendo in evidenza che, secondo il suo punto di vista, c’è stata una scarsa partecipazione dei genitori del circolo all’assemblea tenutasi presso il Cinema del Parco Carducci e domanda se, con l’autonomia scolastica, i progetti e altre iniziative si possono togliere. L’insegnante Vesprini esprime la sua difficoltà a dover sospendere il progetto, finalizzato alla valorizzazione del territorio, già iniziato e presentato alle famiglie.

L’insegnante Leotta, replica che la sospensione è dovuta a decisioni comuni di tutta la scuola .

L’insegnante Del Zoppo sostiene con fermezza la sospensione di tutte le attività aggiuntive.

L’insegnate Contu non concorda con la proposta di tagliare i progetti perché verrebbero penalizzati proprio i bambini in quanto si toglie loro l’opportunità di esperienze nuove e arricchenti.

Replica l’insegnante Magozzi che i bambini devono essere tutelati dai genitori e non dai docenti che troppo spesso devono coprire e tutelarli  assumendo doppio ruolo.

Interviene l’insegnante Barbaro che esprime la condivisione dell’insegnante Contu, in quanto i bambini devono avere più opportunità didattiche e, io come insegnante, devo fare il possibile per evitare che passi la riforma.

La DS chiede che venga presentata per scritto da ciascun insegnante la propria proposta e/o affermazione perché sia trascritta chiaramente sul verbale. A tal proposito, la maggior parte dei docenti, e in modo particolare l’insegnante Anghelinas, affermano la non condivisione.

Prende la parola l’insegnante Pertusati mettendo in evidenza che per anni, dall’inizio dell’organizzazione modulare, le insegnanti hanno avuto l’assegnazione di un ambito specifico e dal prossimo anno, questa organizzazione, non sarà più possibile. Risponde l’insegnante Magozzi, dicendo che l’assegnazione degli ambiti è affidata al dirigente, per cui non è vero che un docente è obbligato a svolgere sempre la stessa disciplina. L’insegnante Pertusati, inoltre, afferma l’esperienza dell’insegnante tutor in classe prima con la riforma Moratti e poi trasformata fin dalla classe seconda nella situazione attuale.

Interviene l’insegnante Pellegrini affermando che è importante sensibilizzare i genitori con informazioni concrete (ad esempio il valore della contemporaneità) ed è opportuno prendere una decisione unitaria come scuola e portarla avanti come indirizzo cittadino confrontandosi con altre scuole. Inoltre vede positivo coordinarsi per la presentazione ai genitori dell’organizzazione scolastica, in occasione delle iscrizioni di gennaio, tenendo conto che il calendario e le modalità  degli incontri per l’accoglienza degli alunni vengono decisi,  coordinati e svolti in questo periodo. 

L’insegnante Anghelinas informa che il comitato cittadino si sta attivando per portare avanti iniziative comuni in tutte le scuole della città, sensibilizzando genitori e studenti. 

L’insegnante Magozzi espone un’altra proposta: togliere tutte le attività aggiuntive e lasciare un’attività comune come per esempio, lezioni aperte in orario aggiuntivo. L’insegnante Barbaro sostiene che il giorno 29/10/’08, in occasione della presentazione della programmazione ai genitori, presenterà il piano didattico educativo programmato e farà presente che le proposte di arricchimento non verranno svolte tenendo conto che dal prossimo anno andrà a regime il decreto. 

L’insegnante Anghelinas chiede se ci sono altre proposte e sollecita la votazione. 

L’insegnante Bertucci chiede dei chiarimenti sulle proposte che il collegio sta presentando, manifestando delle serie perplessità.

Altra proposta è quella dell’assemblea permanente e l’insegnante Anghelinas spiega che rimane invariato l’orario delle lezioni con mantenimento dell’attività didattica e, al termine delle lezioni, la scuola Carducci - sede, rimarrà aperta con genitori, alunni e docenti. 

L’insegnante Leotta chiede chiarimenti su cosa verrà svolto in orario di apertura extra-scolastico.

L’insegnante Luchembak propone gli atelier. 

L’insegnante Cavallini Veronica chiede se durante l’assemblea possono essere invitate persone extra-scuola.

L’insegnante Contu sottolinea l’importanza dell’arricchimento didattico attraverso i progetti come per esempio GIOCO-SPORT. 

L’insegnante Leotta ritiene utile far sapere agli organi di stampa che cosa viene fatto e che cosa non si potrà più fare nella scuola.

Riassumendo le varie proposte, la dirigente presenta il seguente elenco:

A. “le buone pratiche da raccontare e far conoscere” rese note sulla stampa;

B. sospensione dell’ampliamento dell’offerta formativa: progetti, uscite e gite;

C. sospensione dell’ampliamento dell’offerta formativa con assemblea permanente;

D. assemblea permanente;

E. convogliare le ore dei progetti in un progetto significativo d’istituto;

F. far sapere agli organi di stampa cosa è stato fatto e cosa non può essere più fatto nella scuola.

Si procede alla votazione.

L’insegnante Geri propone di presentare proposte singole, non accoppiate in quanto può modificare l’orientamento.

Risultati delle votazioni:

A) 20;

B) 32;

C) 2;

D) 1;

E) 0;

F) 11.

Viene fatta una contro prova e si rinnova la votazione del punto B: l’esito è di 30 voti.

La DS evidenzia che non è emersa una linea unitaria, non c’è una maggioranza forte.

Gli insegnanti Pellecchia e Geri fanno presente che le varie proposte dovevano essere separate. L’insegnante Pellecchia aggiunge che prima della votazione bisognava chiarire anche che cosa veniva fatto nelle varie situazioni.

Nell’incertezza della situazione futura il collegio delibera temporaneamente di non procedere alla programmazione di uscite e visite di istruzione e a non predisporre la progettazione di attività extracurricolari e di progetti di ampliamento dell’offerta formativa.

Magozzi sottolinea che  l’atteggiamento sarà diverso in quanto, alcuni docenti, seguiranno il loro percorso didattico indipendentemente dalla linea emersa. A tale proposito, continua, affermando che non si riconosce nella decisioni prese dal collegio, continuerà a svolgere l’attività didattica secondo la libertà d’insegnamento. 

L’insegnante Anghelinas afferma che c’è poca chiarezza. 

L’insegnante Luckembach sostiene la mancanza di unitarietà del collegio. 

Prende la parola l’insegnante Bottoni e fa presente che ci sono stati pochi momenti di confronto tra tutti i docenti del circolo e siamo arrivati al collegio con poca chiarezza. E’ stato chiesto un collegio straordinario per valutare e individuare decisioni comuni, unitarie.

L’insegnante Barbaro afferma che gli argomenti dovevano essere delucidati prima delle votazioni e ognuno doveva esprimere la propria opinione.

L’insegnante Bertucci replica che le insegnanti della scuola dell’infanzia Cave Bondi, si sono trovate  di fronte ad una situazione a loro sconosciuta e per di più dovevano esprimersi in merito. Abbiamo votato la proposta della dirigente perché ci identifichiamo in essa. Noi pensavamo di prendere in esame il decreto legge e non di prendere decisioni così forti.

L’insegnante Bottoni interviene nuovamente sottolineando che, più volte, ha inviato comunicazioni via e-mail a insegnanti di tutti i plessi ma ha ricevuto poche risposte e nessuna da parte delle insegnanti della scuola dell’infanzia Cave Bondi.

L’incontro termina con le comunicazioni dell’ins. Anghelinas sulle iniziative cittadine.

Termine dell’incontro ore 19:00.

La segretaria                                                                                 La Presidente
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